LA FAMIGLIA E LA CRISI DELLA TRASMISSIONE DELLA FEDE
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I genitori cristiani solitamente si preoccupano che i loro figli siano dei bravi ragazzi, buoni, generosi, che vadano bene a scuola, che sappiano stare con gli altri, che siano capaci di costruire delle buone amicizie… Si tratta senza dubbio di aspetti umani di fondamentale importanza e da coltivare con impegno. Tuttavia un cristiano non può dimenticarsi di educare i propri figli alla fede o pensare che essa sia soltanto un optional. È triste vedere che anche dei buoni genitori cristiani, mentre si fanno in quattro perché ai loro figli non manchi niente delle cose materiali, non si curano di dar loro l’unica realtà vera ed eterna, quella che non invecchierà mai, che sarà la forza della loro vita, che vale più di qualsiasi istruzione, di qualsiasi eredità o conto in banca: la FEDE.

In ascolto della Parola di Dio
“Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto” (1 Cor 15,3).
“Mi ricordo della tua fede, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi di tua madre Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te... Rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l’hai appreso e che fin dall’infanzia conosci le Sacre Scritture” (2Tm 1,5; 3.14-15a).


Domande 
· È possibile trasmettere oggi la fede nelle nostre famiglie, ai nostri figli? In quale maniera si può realizzare tale trasmissione?
· Quali segni rivelano, nella nostra vita quotidiana, il fatto che siamo cristiani?
· Nel trasmettere i valori e la fede a volte si fanno errori, si creano tensioni, si vivono delusioni. Si deve parlare di fallimento quando i frutti non si vedono?



“Mentre scrivo questa lettera, ho davanti a me lo spettacolo di tante famiglie belle, abitate dalla gioia della vita, illuminate dalla fede e riscaldate dall’amore: queste famiglie ci sono, e sono riserve di speranza per tutta la società, sono l’umanità limpida e sana così come Dio l’ha sognata.
Aprite quindi i vostri cuori, famiglie carissime, alla fiducia e alla speranza. Anche oggi è possibile trasmettere la fede, anche oggi è possibile mediante le vicende quotidiane familiari riconoscere e confessare che Gesù è l’unico Salvatore del mondo”. (Angelo Comastri “Educhiamo i figli”) 


Signore Dio, che sei Padre per tutti noi,
accogli la preghiera che nasce dal cuore,
aiuta e sostieni le nostre famiglie
nell’essere luoghi di trasmissione fedele e gioiosa della fede;
dona ai genitori di essere attenti al cammino dei loro figli,
di saper valorizzare le grandi aperture di orizzonte dei figli,
di discernere con loro il disegno di Dio,
di non arrendersi di fronte alle fatiche, agli insuccessi, alle prove.
Signore Gesù, tu che hai riempito con la tua presenza la casa di Nazaret,
dona alle nostre famiglie di riconoscere la presenza
e l’opera di Dio in loro;
tu che sei rimasto nel tempio per occuparti delle cose del Padre,
dona a tutti di rimanere nella volontà di Dio;
tu che sei tornato a Nazaret e lì hai vissuto,
concedici di riconoscere nella quotidianità dell’esistenza
la presenza operante della tua redenzione.
Spirito Santo, scendi con i tuoi doni su ciascuno di noi
e sulle nostre famiglie:
ai genitori, chiamati a trasmettere la fede ai loro figli,
fa’ giungere il dono del tuo consiglio;
ai figli che avvertono la ricchezza
e la delicatezza della loro età,
comunica il dono della tua sapienza
per riconoscere le intuizioni e i suggerimenti
che portano a compiere il volere di Dio. Amen
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